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CULTURE OF VISION 
LOOKS AT KNOWLEDGE, KNOWLEDGE, PERCEPTION AND COMMUNICATION

CULTURA DELLA VISIONE 
SGUARDI SU SAPERI, CONOSCENZA, PERCEZIONE E COMUNICAZIONE

Chi poco vede, nulla pensa 
— Filippo Juvarra

Nell’attuale civiltà dell’immagine la Cultura della Visione 
costituisce un linguaggio formale e un approccio 
metodologico specialistico, irrinunciabile e vincente in 
qualsiasi tipo di attività umana: da quelle professionali a 
quelle relazionali, dalle sensoriali alle cognitive.

Possiamo ricordare con Le Corbusier che la visione 
è strutturabile in vari tipi e classi (confermati in seguito 
dalle neuroscienze) come: percepire, vedere, guardare, 
osservare. Quattro momenti distinti in base all’attentività 
e al tempo di reazione, legato agli stimoli sensoriali e 
ai parametri cognitivi, via via connessi a un tempo 
sempre più lungo di interattività e a un livello sempre 
più approfondito di conoscenza.

La parte visiva e percettiva può considerarsi 
un autentico parametro di progetto nell’analisi 
e nell’intervento su Architettura, Città, Territorio 
e Paesaggio, così come nella conoscenza, 

al Design. Ma questo vale per qualsiasi tipo di attività 
culturale e relazionale: nella Scienza, nella Religione, 
nell’Arte, nella Comunicazione, in tutte le varie 
manifestazioni. La Visione nel suo senso più ampio di 
Weltanschauung (Visione del mondo) è una dimensione 

Whoever sees little, thinks nothing
— Filippo Juvarra

In the current civilization of the image, the Culture 
of Vision is a formal language and a specialized 
methodological approach, indispensable and successful 
in any type of human activity: from professional to 
relational, from sensory to cognitive.

We can remember with Le Corbusier that vision can 

later by neuroscience) such as: perceiving, seeing, 
looking, observing. Four distinct moments based on 
attentiveness and reaction time, linked to sensory 
stimuli and cognitive parameters, gradually connected 
to an increasingly long time of interactivity and an 
increasingly deepened level of knowledge.

The visual and perceptive part can be considered 
an authentic project parameter in the analysis and 
intervention on Architecture, City, Territory and 
Landscape, as well as in the knowledge, conservation 
and enhancement of Cultural Heritage, up to Design. 
But this applies to any type of cultural and relational 
activity: in Science, Religion, Art, Communication, in 
all the various expressions. The Vision in its broadest 
sense of Weltanschauung (World Vision) is a precious 
dimension, a mental model to be experienced in a 



never random way.
Among the historicalized matrices, we remember 

that - in the classical antiquity of the philosophers - the 
term “oida” meant: “I know why I saw”. If we should 
limit ourselves to a few previous examples, from Pliny 
the Elder to Vasari (Didi-Hubermann), in 1706 George 
Berkeley claimed that “to be is to be perceived” (esse 
est percipi). From classicism, then from the eighteenth-
century neoclassicism of Winkelmann and Mengs, 
in the early decades of the twentieth century Aby 
Warburg (to which we must add Saxl, Gombrich, 
Wittkower) founded from the images of historical 
memory the Vision in Iconology and Symbolism with 
his Mnemosyne. Aldous Huxley (1943) speaks of 
“Semiotics of vision”, while Rudolf Arnheim (of Gestalt 
matrix) develops the concept of “visual thought”.

and Alois Riegl), Pinotti recalls the “rough categories 
of vision”, as they do not derive from the rigorous 

not correspond precisely either to the pure forms of 
intuition, nor to pure concepts of the intellect, nor to 
schemes, nor to aesthetic ideas: a sort of “rappel ‘a 
l’ordre”.

semiotics, hermeneutics: by the same token, in a 
broader and more complex disciplinary approach 

of the Vision is renewed and is widened, from Saussure 
to Jakobson, Hielmslev, Greimas, to Derrida and 
Ricoeur. 

inseparable is the relationship - in the language of 
images - between the historical context that generates 
them and the means of producing the same signs, both 

processes that originate it, the Culture of Vision now 

preziosa, un modello mentale da esperire in modo mai 
casuale.

Fra le matrici storicizzate, ricordiamo che - 

limitarci a pochi esempi precedenti, da Plinio il Vecchio 
a Vasari (Didi-Hubermann), nel 1706 George Berkeley 
sosteneva che “essere è essere percepito” (esse 
est percipi). Dalla classicità, poi dalla settecentesca 
neoclassicità di Winkelmann e Mengs, nei primi decenni 

Gombrich, Wittkower) fonda dalle immagini della 
memoria storica la Visione nell’Iconologia e nella 
Simbologia con il suo Mnemosyne. In tempi più vicini 
a noi Aldous Huxley (1943) parla di “Semiotica della 
visione”, mentre Rudolf Arnheim (di matrice gestaltica) 
matura il concetto di “pensiero visivo”. 

della visione”, in quanto non derivate dal rigoroso 

sorta di “rappel ‘a l’ordre…”
Nello stesso campo, De Fusco organizza 

semiotica, ermeneutica: per la stessa via, in un 
più ampio e complesso approccio disciplinare (fra 

Visione si rinnova e si allarga, da Saussure a Jakobson, 

Negli anni Ottanta del secolo scorso, Svetlana 
Alpers conferma quanto sia inscindibile il rapporto -  nel 
linguaggio delle immagini -  fra contesto storico che le 
genera e strumenti di produzione degli stessi segni, 

immateriale. Cosi, nell’incrocio di approcci diversi e 
complessi nei processi che la originano, la Cultura della 



il mondo dell’immagine. 
La consapevolezza della visione e della percezione 

sono un mezzo prezioso e fondativo per migliorare la 

metaforicamente nella risposta che Josef Albers diede 
agli allievi che gli chiesero che cosa avrebbe loro 
insegnato: “to Open Eyes”. 

Aprire gli occhi, per aprire la mente e l’anima, per 
“dare la parola all’immagine”, secondo l’intento di 
Warburg.

L’occhio alato di Leon Battista Alberti si libra 
nell’universo della conoscenza per una Cultura della 
Visione più informata e consapevole, condivisa e 
dialogante.

world of the image.
The awareness of vision and perception are a 

valuable and fundamental means of improving the 
quality of life, as well as multicultural exchanges. 

The ultimate goal of the book series can therefore be 
summarized metaphorically in Josef Albers’ response to 
the students who asked him what he would teach them: 
“to Open Eyes”. 

Open his eyes, to open his mind and soul, to “give 
the word to the image”, according to the intent of 
Warburg.

Leon Battista Alberti’s winged eye hovers in the 
universe of knowledge for a more informed and aware, 
shared and dialoguing Culture of Vision.
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A chi vede nella Geometria e nei modelli un potenziale
per osservare, indagare e condividere ciò che ci circonda

To those who think of geometry and models
as a resource to observe, study and share their surrounding
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Presentazione

Presentation

Anna Marotta
già Professore Ordinario di Rappresentazione | former Full Professor of representation

Politecnico di Torino, Torino, Italia

In questo volume gli Autori presentano una serie di esiti 

applicazioni pratiche derivate dall’esperienza concreta 
di un ampio e complesso progetto di ricerca sulle 
interconnessioni applicative tra Matematica e Architettura.

Per introdurre il volume Geometrie tangibili. Catalogo 
visivo dei modelli per la comprensione della forma 
architettonica all’interno della collana Cultura della 
Visione, è necessario partire da una serie di domande 
volte a spiegare il ruolo di questa pubblicazione nel 
panorama culturale di riferimento.

Il lavoro parte da un primo punto di forza: il rapporto 
profondo e complesso tra il mondo dell’Architettura e 
quello della Matematica. Già l’architetto e matematico 
Guarino Guarini diceva che l’architetto doveva conoscere 

proprio su questa scienza (Guarini 1737, p. 3), da lui 

siano le possibili vie di dialogo tra le due discipline. 
A tal proposito è utile ricordare come la scienza del 
Disegno, così come oggi conosciuta (Docci, Gaiani e 

concetto di rappresentazione matematica con quello 

Nello sviluppo del volume si evidenzia una lucida e 

In this book, the Authors present a series of critical 

models, linked to the practical applications derived 
from the concrete experience of a large and complex 
research project on the applicative interconnections 
between mathematics and architecture.

In order to frame the volume Tangible geometries. 
Visual catalogue of models for understanding the 
architectural shape within the series Culture of Vision, 
it is necessary to start from a set of questions aimed at 
explaining the role of this publication in the reference 
cultural landscape.

and complex relationship between the worlds of 
architecture and mathematics. Already the architect and 
mathematician Guarino Guarini said that the architect 
should know rudiments of geometry since architecture 
is based precisely on this science (Guarini 1737, p. 

mathematics. No less important is the intention to verify 
what are the possible ways of dialogue between the two 
disciplines. In this regard, it is useful to remember how 
the science of drawing, as known today (Docci, Gaiani 

the concept of mathematical representation with that 
of graphic representation of an engineering nature 

In the development of the volume, a lucid and 
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  Presentazione

ricerche innovative che non sarebbero possibili senza 
i recenti progressi dell’informatica, ci si chiede quale 
strumento possa essere considerato ancora (o di nuovo) 

della cultura materiale e che qui programmaticamente 
– in modo originale – viene applicato anche nella sua 

Allo stesso tempo, gli approcci e i temi qui discussi si 
inseriscono nella Cultura della Visione. A tal proposito 
è infatti necessario ricordare quanto nel panorama 
culturale di riferimento, gli aspetti legati alla visione e 
alla percezione possano essere intesi come veri e propri 
parametri del progetto interdisciplinare presentato in 
questo volume.

Infatti, la presente ricerca si basa sulla comprovata 
consapevolezza che sia la visione che la percezione 
dei modelli esposti diventano media di grande utilità 
per migliorare la qualità dell’educazione alla forma 
architettonica rappresentata e analizzata. Gli Autori 
guidano così il lettore in un’avventura intellettuale che, 
in qualche misura, ristabilisce il ‘pensare e vivere’ i 
rapporti tra la geometria e gli spazi e le strutture (anche 
mentali) dell’architettura, aprendosi a nuove possibilità (e 
a nuove domande) anche in relazione a tutte le modalità 
di restituzione e rappresentazione, nell’analisi e nel 
progetto: dalle più tradizionali alle più avanzate. 

Così, all’interno del volume, gli autori sottopongono a 
questo processo analitico propedeutico alla modellazione 
esempi di architetture costruite, per lo più torinesi, 

Commedia. Qui citeremo alcune delle più note e più 
comuni. Sarebbe troppo complesso addentrarsi nella 
descrizione dell’ipersfera, concepita negli ultimi canti del 
Paradiso per spiegare la meraviglia del cosmo. Pertanto, 
ci limitiamo a citare un chiaro riferimento alla Geometria 
euclidea, si veda Paradiso

innovative research that would not be possible without 
the recent advances in information technology, one 
wonders which tool can be considered yet (or a new) 

founding role of material culture and which here is 
programmatically – in an original way – also applied in 

At the same time, approaches and themes discussed 

is necessary to remember how much in the reference 
cultural panorama, the aspects related to vision and 
perception can be understood as real parameters of the 
interdisciplinary project presented in this book.

In fact, the present research is based on the 
proven awareness that both vision and perception of 
the exhibited models become media of great use for 
improving the quality of education in the represented 
and analyzed architectural shape. Thus, the Authors 
guide the reader in an intellectual adventure that, 
to some extent, re-establishes the ‘thinking and 
experiencing’ the relationships between geometry 
and spaces and structures (including mental ones) of 
architecture, opening up to new possibilities (and to new 
questions) also in relation to all modes of restitution and 
representation, in the analysis and in the project: from 
the most traditional to the most advanced.

Thus, within the volume, the Authors submit examples 
of built architectures, mostly from Turin, to this analytical 
process preparatory to modeling, suggesting further 
insights spread throughout the territory. 

Divine Comedy. Here we will mention some of the best 
known and most common. It would be too complex to 
go into the description of the hypersphere, conceived in 
the last cantos of Paradiso to explain cosmos wonder. 
Therefore, we limit ourselves to citing a clear reference to 
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